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	Continua la ricognizione su quanto fatto per il Piano ISS.

Accanto agli articoli a ciò dedicati, altre notizie e informazione dai soci.

Si apre con questo numero una nuova sezione “Recensioni”, nella quale verranno inserite le recensioni di opere librarie scritte dai soci. Si invita pertanto ad inviare agli indirizzi dei redattori gli abstract delle pubblicazioni che si vogliono far conoscere.




Piano ISS

Piano ISS (Insegnare Scienze Sperimentali) (A. Pascucci, Presidente ANISN)

Questo secondo speciale sul Piano ISS contieni altri aspetti e testimonianze del complesso panorama di azioni che il Piano ISS ha promosso, aspetti per certi versi complementari: la ricerca didattica in rete e la ricerca didattica alimentata dalla creazione di realtà di interazione collaborativa in presenza.

Due aspetti assolutamente sinergici, che, nell’ambizione di ISS, dovrebbero costituire da un lato la valorizzazione di tessuti locali, dall’altro alimentare la dimensione nazionale.

Quanto sono difficili, entrambi! Ad un lavoro che richiede attenzione, stimolo, energie giorno dopo giorno sovente fanno da contraltare cecità e superficialità da parte di organi istituzionali che dovrebbero valorizzare e favorire i processi innescati.

Parlare è facile, pontificare ancor più, ma andare, “ascoltare e vedere” in silenzio, nel rispetto dell’espressione di ciascuno, realtà, difficoltà, entusiasmi, speranze e cercare di trovare “il livello del tono” giusto per essere ascoltati, almeno un po’, da quegli organi istituzionali della nostra Italia, non è impresa facile. 

Questo il mio personale convinto impegno, questa la “delicatezza” dell’azione di “sostegno-monitoraggio” pronta alla partenza nelle prossime settimane. Ascolto aperto, osservazione silenziosa, registrazione non ispettiva sono i cardini su cui la squadra dell’ANISN e delle altre associazioni si muoverà. Illuminanti sono state le relazioni avute qualche settimana fa dagli esperti di dinamiche di gruppo intervenuti al seminario di preparazione tenutosi a Roma.

Se non si è “feriti” non entra niente. Con questa espressione il prof. Cerioli, uno dei relatori dell’incontro di formazione destinato agli osservatori, ha voluto esplicitare come la chiusura nel proprio ego, personale e professionale, non potrà mai permettere la costruzione di un reale rapporto con l’esterno e non consentirà alcuna forma di condivisione.

Spero tanto che nella nostra associazione tutti impariamo a graffiare e che i graffi divengano ferite sempre aperte.

Il Piano ISS – Un’utopia e un sogno strappati?

Mi è stato chiesto di scrivere qualche paginetta sul piano ISS. Ho scritto molto per ISS e su ISS anche nelle news ANISN. Sono qui riportate alcune riflessioni (Clementina Todaro)

Per leggere
La programmazione una scatola nera o una sceneggiata?

Nel forum si era aperto un vivace dibattito che ha visto la partecipazione di diversi tutor appartenenti a diverse regioni e ai diversi livelli scolastici. Erano state presentate, tra l’altro,diverse progettazioni dal solito formato istituzionale ovvero ricco di contenuti, di obiettivi e di finalità che non permettevano al lettore di entrare nel processo, sono stata tirata in ballo esplicitamente per evidenziare la differenza tra una programmazione tradizionale e quella prevista dal piano ISS. Ecco la mia risposta.(Clementina Todaro)

Per leggere
La musica in testa

Il resoconto del Seminario “La musica in testa”, tenutosi a Trieste il 13-14-15 gennaio 2009, nel quale si è parlato delle correlazioni tra musica e scienza. (Carlo Costantino)

Per leggere
Piano ISS in Umbria

Il report di cosa si è fatto in Umbria, regione nella quale si sono costituiti 3 presidi (Perugia, Foligno, Allerona-Terni) a cui hanno aderito 35 scuole, con un numero complessivo di circa 200 docenti che hanno sperimentato per due anni, nelle proprie classi, la didattica proposta dal Piano ISS. E ora, tutto sembra finire… (a cura del gruppo tutors dell’Umbria)

Per leggere
Piano ISS – Intervento di Bagheria

L’intervento di Elide Catalfamo all’incontro di Bagheria mette in evidenza alcuni punti di criticità del Piano ISS (Elide Catalfamo)

Per leggere
I tutors del Piano ISS – Qualche dato
Si riportano alcuni grafici che visualizzano le caratteristiche dei tutors del Piano ISS (a cura della redazione)

Per leggere
Articolo 7
Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

In questo numero diamo spazio soprattutto alla notizia della variazione del calendario della fase nazionale delle Olimpiadi delle scienze naturali spostate all' 8, 9 e 10 maggio 2009. Segnaliamo inoltre La Bioetica della comunicazione dei mass media e il 4th Lampedusa Marine Mammals Workshop di Lampedusa 

Buona navigazione.

Galileo in mostra a Firenze

Nell’anno delle celebrazioni dedicate a Galileo, Palazzo Strozzi ospita una grande mostra dedicata alla straordinaria avventura umana e intellettuale che ha portato alla concezione attuale dell’Universo.

Curata da Paolo Galluzzi, Direttore dell’Istituto e Museo di Storia della Scienza di Firenze, la mostra ricostruisce la storia del Cosmo, così come è stato concepito e raffigurato dall’Antichità fino alla Rivoluzione Scientifica, nel contesto delle vicende sociali e culturali che hanno caratterizzato la civiltà mediterranea ed europea. Un itinerario appassionante che inizia con le visioni mistiche e poetiche antecedenti ai Greci, si arricchisce delle complesse architetture di Tolomeo, passa per il fondamentale contributo dell’astronomia araba e approda alle rivoluzionarie tesi di Copernico riprese da Galileo e Keplero, che contribuirono in modo determinante all’affermazione definitiva della nuova concezione dell’Universo.

La mostra è aperta dal 13 marzo al 30 agosto 2009, tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 20.00 con prolungamento il giovedì fino alle ore 23.00. 

Il tempo profondo – Da Stenone a Darwin
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In occasione del bicentenario darwiniano, l'Università di Firenze, con la collaborazione della sezione fiorentina dell'ANISN, organizza il convegno internazionale “Da Stenone a Darwin: Il TEMPO PROFONDO”
Il convegno si svolgerà venerdì 6 febbraio 2009 presso l'Aula Magna dell'Università, Piazza San Marco 1, con orario 9.30-12.30 / 14.30-17.30.

Per iscrizioni e informazioni telefonare al numero 055-2346760. 

Maggiori informazioni sull'iniziativa si possono trovare sul sito: http://www.ahistoryoflife.com/stenodarwin/Il_Tempo_Profondo/Home.html
Olimpiadi delle Scienze Naturali… all’estero??
Per la prima volta alle Olimpiadi delle Scienze Naturali si è iscritta una scuola italiana all'estero e ciò grazie anche all'interessamento del socio Anisn-Umbria prof. Marco Fisauli che vi insegna.

Si tratta dell'istituto tecnico "G. Galilei" di Addis Abeba (Etiopia).

Speriamo di poter costituire in futuro il gruppo delle scuole italiane all'estero.

"New Trends in Science and Technology Education"
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Il 21-23 aprile 2009 si terrà a Modena la Conferenza Internazionale "New Trends in Science and Technology Education", organizzata dall’Università di Modena e Reggio Emilia in collaborazione con le Associazioni Nazionali di Insegnanti AIF, AITER, ANIMAT, ANISN, DD-SCI.

Principalmente dedicato a Insegnanti in servizio e giovani interessati all’insegnamento, il convegno coprirà i più importanti argomenti di Biologia, Chimica, Geologia, Matematica, Fisica e Tecnologia. 

Il primo giorno sarà dedicato ad alcune comunicazioni di carattere interdisciplinare che copriranno argomenti importanti di Pedagogia e Didattica Disciplinare, gli altri due copriranno, in tre sessioni parallele, i temi specifici degli argomenti menzionati in precedenza.

Il giorno 24 aprile 2009, come evento satellite della Conferenza, verranno presentati alcuni esempi di tecniche didattiche non standard per l’insegnamento della Matematica, della Fisica e delle Scienze Integrate, quali il progetto "La Scienza in Moto" della Fondazione Ducati, le Macchine Matematiche per l’insegnamento della Matematica, il percorso "La Scienza nella Città" sviluppato da alcuni ricercatori dell’Università di Modena e il percorso "Galeiana". 

Maggiori informazioni sono reperibili nel sito: http://www.fisica.unimore.it/STE/
Le Olimpiadi delle Scienze Naturali 2009

Con Nota MPIAOODGOS prot. n. 848/R.U./U del 29 gennaio 2009 (Valorizzazione delle eccellenze - Partecipazione degli studenti alle Olimpiadi Internazionali, organizzate in attuazione dei Protocolli d’Intesa stipulati con le Associazioni disciplinari: U.M.I., A.I.F., A.N.I.S.N., S.A.It., S.C.I. e A.I.C.A.), il MPI ha autorizzato le Olimpiadi delle Scienze Naturali Edizione 2009 in vista anche delle competizioni internazionali. 

La nota è consultabile all’indirizzo: http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot848_09.shtml 

RECENSIONI
Campanaro Luciana, “Elio, Gaia, Vulcano”, Loescher, Torino 2008 (a cura di Sofia Sica)
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Il libro di Testo “Elio, Gaia, Vulcano” di Luciana Campanaro, edito da Loescher, Torino, nell’anno in corso (euro 17,60) (ISBN 978-88-201-3023-7), ci appare immediatamente, sia nel titolo che nella copertina e, poi, sfogliando le prime pagine, vivace e attraente. Le figure, i colori, le frasi in evidenza esprimono freschezza e, nello stesso tempo, serietà d’intenti. La terra viene presentata come la si vede nell’insieme dallo spazio con “il bianco delle nuvole, l’azzurro del mare, il marrone dei continenti, il verde della vegetazione…”. L’immagine stupefacente della nostra Terra, quella che emozionò i primi astronauti, trasmette subito un interesse gioioso ed invoglia a leggere e ad introdursi nello studio delle Scienze della Terra.

La disciplina viene presentata in maniera semplice e chiara e poi sempre più ricca ed articolata in modo da introdurre gradualmente alla comprensione di una materia tanto complessa, appianando la strada per consentire al lettore un percorso che altrimenti sarebbe carico di difficoltà. Si tiene conto, infatti, che il lettore è un ragazzo che dovrà apprezzare ed appassionarsi alla disciplina piuttosto che rigettarla, come tante volte avviene.

Facendo parlare l’Autrice leggiamo che: “ il vero filo conduttore dello studio delle Scienze della Terra dovrebbe essere la curiosità e il piacere di conoscere la ‘casa’ in cui viviamo, una curiosità sostenuta dalla problematicità, poiché i problemi ambientali ed ecologici sono oggi divenuti emergenza. L’impegno a comportamenti più responsabili per salvaguardare il nostro pianeta è divenuto una priorità per tutti, ma deve essere accompagnato da una corretta conoscenza dei fenomeni geologici. Non solo: occorre riscoprire il fascino delle ‘cose’ della Terra, nelle situazioni quotidiane come in eventi eccezionali, in un frammento di roccia come nella grandiosità di una catena montuosa, in un fiume che scorre come in una colata di lava incandescente.”

Ciascun capitolo è suddiviso in tante parti, tutte molto significative e che spingono il lettore a seguire logicamente il discorso in maniera ben organizzata e tale da suscitare interesse. Le diverse parti in cui è suddiviso - osserva e rifletti, come studiare (metodo scientifico), riassumendo, schede guida, curiosità→problematicità→corretta conoscenza, mappe concettuali, l’atlante del sole, dei pianeti, ecc., attività, concetti più significativi, ricordare→ capire→ applicare, problemi, approfondimenti, le griglie di interpretazione - guidano l’allievo in un percorso interessante e nello stesso tempo affascinante. Traspare dalla lettura dei vari temi l’entusiasmo e lo stupore che l’Autrice prova di fronte agli spettacoli naturali e che è capace di trasmetterli ai lettori. Le piccole introduzioni ai capitoli sono altrettante pietre miliari che ci presentano l’argomento in maniera invitante.

Ecco, per esempio, come ci introduce allo studio del paesaggio: “ Il pianeta Terra sa suscitare sensazioni di stupore e di meraviglia: saper vedere la sua bellezza è la premessa indispensabile per capire quanto la Terra sia unica. Ovunque ci troviamo, in viaggio, in riva al mare, in montagna o affacciati alla finestra di casa, possiamo scoprire uno spettacolo grandioso. Un paesaggio è un insieme complesso di forme: regolari, irregolari, ripide, pianeggianti, rettilinee, convesse, arrotondate, aguzze, costruite dall’uomo o modellate dalla natura …Siamo così abituati a vederle che forse non ci siamo mai posti il problema della loro diversità e origine. “

Tutto il libro è pervaso da questo entusiasmo e stupore ed è questo l’aspetto che mi ha colpito di più. Vi sono, inoltre, le competenze nell’esposizione dei vari argomenti, la ricchezza e l’efficacia degli schemi, le immagini stupende che accompagnano tutti i temi. 

Del testo, in una scheda di accompagnamento, è scritto: “Il manuale Elio, Gaia e Vulcano si basa su un progetto innovativo che privilegia i processi geologici nella loro globalità e reciproca interdipendenza”.

Le quattro sezioni in cui è organizzato il testo si susseguono con un livello di complessità concettuale crescente: la prima e la seconda sezione (La Terra nello spazio; Le sfere della Terra) sono rivolte all’indagine dei fenomeni osservabili e alla loro interpretazione; la terza sezione (Interazione tra le sfere) è dedicata all’applicazione di quanto si è studiato, attraverso lo studio del paesaggio del proprio territorio e l’uscita sul campo; la quarta sezione (Un pianeta dinamico in evoluzione), più teorica, considera le grandi idee su cui si basa la moderna geologia.

Il testo coinvolge gli allievi partendo dal ‘noto’ e dal ‘vicino’, cioè dalla loro realtà quotidiana. Si basa, pertanto sull’osservazione attenta dei fenomeni percepibili, per trarne una interpretazione, dapprima semplice ed intuitiva (Sezione A e B), in seguito frutto di ipotesi e teorie scientifiche (Sezione D).”

La dinamica dei processi, la ciclicità dei fenomeni, l’evoluzione delle parti del pianeta unificano la disciplina e la presentano secondo i concetti strutturanti che la qualificano.

Gli approfondimenti ed un consistente glossario finale arricchiscono il volume, che è anche fornito di un indice analitico, per cui l’opera è davvero completa ed assai soddisfacente.

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Emanuele Piccioni, Roberto Greco, Paola Bortolon Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Il Piano ISS – Un’utopia e un sogno strappati?
Di Clementina Todaro

Ho visto nascere il piano, in questi tre anni l’ho aiutato a crescere.

Oggi, purtroppo le “condizioni al contorno” del piano sono cambiate. La “riforma” della Scuola e dell’Università, la copiosa pioggia di progetti, a volte in contrasto tra di loro, invadono le scuole e i vincoli burocratici sempre più pressanti per i docenti possono “strappare” l’utopia, il sogno di ISS. Purtroppo l’insicurezza che regna nella società pervade anche “i corridoi dei passi perduti” del Ministero e degli USR e incomincia a serpeggiare anche nella nostra Associazione.

Quali opportunità abbiamo perso? Quali ricadute ci sono state e/o ci potranno essere sulla vita associativa? Come possiamo”ripigliarci” il piano?

Alcune questioni nodali, implicite del piano, ma dal mio punto di vista essenziali per il futuro dell’insegnamento scientifico e della vita associativa erano che:

1) le tre associazioni ANISN, AIF e DDSCI lavorassero insieme per trovare punti d’accordo e strategie realistiche comuni per l’insegnamento scientifico; 

2) la ricerca didattica, quella universitaria e quella svolta dalle associazioni, convergesse verso un modello di azione-formazione condiviso;

3) il piano ISS all’interno dell’Associazione rappresentasse un volano per andare avanti e per una crescita anche numerica dell’associazione, un’ancora per vivificare il ruolo di appartenenza all’ANISN e un’opportunità per radicare le singole sezioni nei rispettivi territori e negli uffici scolastici regionali.

Sono stati raggiunti almeno in parte questi obiettivi?

Diversi segnali mi danno indicazioni che il cammino da percorrere è ancora lungo e faticoso…..

Fortunatamente, fuori dai rapporti istituzionali, le relazioni professionali, e non solo, con alcuni tutor e con alcuni colleghi universitari in questi tre anni si sono positivamente rafforzati, e io sento l’esigenza di farli ricadere a vantaggio dell’associazione. Spero, con l’aiuto del Presidente e dell’attuale Consiglio Direttivo, avendo ottenuto un piccolo finanziamento con la legge 6/2000 in collaborazione con i responsabili del laboratorio di Foligno, di organizzare un evento che ottimizzi non solo i miei piccoli passi fatti in ISS ma anche quelli degli altri soci che con passione ed entusiasmo hanno lavorato e continuano a lavorare per ISS avendo come sfondo la vita associativa.

Piccoli passi , l’esperienza dei forum - “E’ possibile fare ricerca didattica in rete?”

Uno dei servizi, forse l’unico in questi ultimi due anni, che il MPI ha messo a disposizione dei tutor sono stati i forum. Ho moderato due forum: “ Biodiversità - Sviluppo sostenibile - Progressioni di apprendimento” che ha visto in circa tre mesi 230 risposte e circa 4600 visite e quello ancora in corso,  attivato nel mese di ottobre e che finirà nei primi giorni di febbraio “Un laboratorio per adulti – Progett-azione cooperativa e partecipativa”. 

L’obiettivo che mi sono posta era quello di costruire una comunità di ricerca-azione in rete, caratterizzata dalla continuità e dalla stabilità dei partecipanti quindi, diversamente dai forum attivati dall’Indire in altri progetti, doveva essere inteso come uno spazio per l’autoformazione dove occorreva discutere e  riflettere, non depositare i risultati, i lavori già terminati, ma far condividere il processo della ricerca-azione nelle classi e nei presidi.

Lo sfondo delle discussioni era costituito non solo dai “Suggerimenti”, un elaborato che un gruppo di noi su richiesta del MPI aveva scritto per aiutare i tutor nelle loro azioni didattiche, ma anche l’epistemologia, il modo di pensare, di vedere le azioni didattiche come la “programm-azione”, “la progett-azione” e la ricerca-azione nelle proprie classi. Rispetto quindi alle usuali esperienze di aggiornamento e di formazione cambiavano le regole del gioco: era un giocarsi in prima persona, in modo da riscoprire il proprio vissuto, i propri blocchi di conoscenza, le proprie pre-cognizioni, le passioni, l’ epistemologia profonda di ciascuno dei partecipanti.

Questo “ri-orientamento” implicava non solo il linguaggio, ma anche il pensiero come strumenti interattivi, tesi alla costruzione di uno sfondo condiviso , condizione ritenuta necessaria affinché le singole esperienze dei tutor si caricassero sempre più di un comune sentire.

Inteso in questo senso, il forum e di conseguenza la rete, che nel tempo si è andata a costruire tra i tutor, ha indotto a considerare la conoscenza come un processo di costruzione collettivo, sociale, dinamico e sempre incompleto e a ritenere che la partecipazione attiva a tale processo rappresentasse una forma di apprendimento e di formazione efficace.

Gentili soci, l’obiettivo era ambizioso e faticoso come potete intuire ma si è creato un contesto virtuoso di accoglienza, di fiducia e di stima reciproca che ha permesso di trarre il meglio dalle rispettive azioni didattiche .

Torna su
La programmazione una scatola nera o una sceneggiata?
Di Clementina Todaro

Nel piano ISS è forte il richiamo sul fatto che ogni azione didattica è inserita in una trama che la connette longitudinalmente e trasversalmente alle altre azioni didattiche. Questa semplice considerazione implica la responsabilità del docente che nella progettazione deve tener conto sia di quello che l’allievo ha appreso dalle classi precedenti e di quello che apprenderà nei livelli successivi e sia dei possibili collegamenti con altri contenuti disciplinari (progressione cognitiva e verticalità e trasversalità del curricolo). Luogo ideale per discutere queste cose non è più solo il Consiglio di classe ma anche il Presidio. 

Questa prima consapevolezza comporta che:

A) gli insegnanti appartenenti ai diversi livelli lavorano nelle classi sugli stessi concetti ma con l’intento di perseguire una modellizzazione parziale dei concetti che nel corso degli anni si avvicina pian piano a quella scientifica

B) gli organizzatori cognitivi , le modalità di guardare i fenomeni, le categorie di pensiero per concettualizzare aspetti della realtà , trasversali a più contenuti e a più discipline devono essere uno riferimento costante per tutti gli insegnamenti almeno per quelli dell’area scientifica 

C) la necessità di una riduzione degli argomenti in favore di un maggiore approfondimento.

Nel Piano la sceneggiatura è la metafora utilizzata per la programmazione che ben coniuga i principi della ricerca-azione, un altro forte riferimento di ISS. Questo presupposto del piano comporta che, per esempio, nel progetto esecutivo dell’attività di formazione “attiva” occorre non solo far riferimento al progetto complessivo (il percorso annuale) e spiegare le motivazioni che sono dietro la scelta di quel tema e le eventuali relazioni con esperienze e conoscenze di vita quotidiana ma prevedere anche una ri-progettazione delle azioni didattiche dopo il confronto tra la mappa concettuale a maglie larghe dei contenuti che si vogliono svolgere (ovvero la programmazione previsionale) e quella cognitiva degli allievi e quindi contemplare:

a) uno spazio per programmare l’imprevisto;

b) una specificazione delle attività in classe, sul campo, in laboratorio (osservative/ manipolative, di discussione, di elaborazione di relazioni, schede, ecc) e la loro sequenza;

c) le condizioni da creare per ogni attività ( consegne di lavoro, organizzazione della classe, materiali e strumenti didattici, tempi…);

d) le aspettative dell’insegnante rispetto ad ogni attività e rispetto alla realtà della classe le attenzioni alla mediazione didattica;

e) la documentazione da raccogliere;

f) le eventuali collaborazioni necessarie anche con le risorse del territorio; 

g) gli elementi problematici (l’approfondimento delle conoscenze disciplinari da parte del docente, risorse da cercare, motivazione dei ragazzi, ecc).

Pur non generalizzando, attualmente il modello di programmazione nell’insegnamento tradizionale è quello della scatola nera, il come funziona l’apprendimento dei bambini e dei ragazzi non interessa, basta fornire gli input adeguati per avere gli output voluti. 

Quanto questo non basti lo dimostrano non solo il disagio e la frustrazione di molti insegnanti ma anche i risultati delle indagini internazionali.

Torna su
La musica in testa
Di Carlo Costantino
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Il seminario “La musica in testa” si prefiggeva, tra le altre cose, di fare il punto della situazione sul livello di conoscenza che oggi abbiamo della relazione tra la parte razionale e quella emozionale del nostro cervello, dunque una parte del convegno è stata dedicata alle neuroscienze. In tal senso il dott. Mehler della SISSA di Trieste ha delineato come funzionano i processi di acquisizione durante lo sviluppo del bambino, concludendo che lo stato di sviluppo del cervello è estremamente importante, e che dunque le esperienze cui il bambino viene messo di fronte devono rispettare sequenzialità e tempi ben definiti (un cervello che non riceve determinate stimolazioni al momento giusto molto più difficilmente potrà successivamente acquisirle). 

La dott.ssa Susan Carey, di Harvard, ha trattato l’importanza delle “discontinuità concettuali” per il bambino, proseguendo in quest’analisi su come egli costruisce culturalmente la propria conoscenza (purtroppo il lavoro dei traduttori simultanei è stato davvero penoso e fuorviante). 

Il dott. Klahr (Carnagie Mellon, USA) ha trattato il rapporto tra scienza pura e applicata attraverso il quadrante di Pasteur, indicando poi le radici del pensiero scientifico e del metodo sperimentale come base per sviluppare negli studenti un senso critico sulla “bontà” o meno di un esperimento scientifico. Egli è giunto, attraverso una sperimentazione su gruppi di individui, a stabilire che non esisterebbero differenze significative nei risultati in termini di apprendimento tra il gruppo che apprende per imitazione (e che quindi segue pedissequamente le indicazioni fornite dal docente, e il gruppo in cui l’apprendimento avviene “per scoperta”. Dunque, a suo parere il modo in cui si insegna non è detto sia così incisivo, a patto di mantenere una sperimentazione pratico-operativa. 

Il prof. Battaglini (Univ. Di Trieste) ha sottolineato poi che la musica rappresenta uno stimolo sensoriale che fa reagire in modo imponente il nostro cervello, ed ha dimostrato quali e quante parti dell’encefalo vengono progressivamente coinvolte nella musica ascoltata e in quella praticata. Ha concluso che i musicisti sono coloro che più di altri utilizzano il “pensiero divergente”, ossia un utilizzo simultaneo dell’emisfero destro e sinistro e che quindi suonare rappresenta la forma più completa di esercizio di sviluppo per il cervello. 

Il prof. Zanarini (Univ. Di Bologna) si è soffermato invece su una “conversazione” tra uno studente di conservatorio ed uno di fisica, immaginando una dissertazione tra gli aspetti musicali del suono di una corda di chitarra e le sue implicazioni fisiche, ed ha quindi “letto” la chitarra come strumento musicale, come laboratorio fisico e come strumento di elaborazione matematica. 

Il Prof. Musto dell’Univ. Di Napoli ha parlato invece dell’armonia, come rapporto, relazione tra suoni, e di come sia in musica che in scienze la struttura non sia definita dai singoli elementi (musicali o scientifici), ma dalle relazioni tra questi. Quest’armonia è stata sviscerata passando attraverso Pitagora, Platone, Keplero e Galileo.

Attraverso il circuito di Chua, il prof. Pantano ha condotto a costruire degli attrattori e da questi dei suoni, basandosi sulla teoria del Caos. Pilotando le informazioni disordinate, il ricercatore con piccoli aggiustamenti produce immagini e musiche multimediali.

Si è detto molto sulle numerose affinità che ci sono tra musica e scienza (dalla musica come serie numerica, come serie di Fibonacci, le scale, le simmetrie-asimmetrie, le corde che vibrano, ecc.), e il convegno si è molto soffermato su questi aspetti. In qualche sporadico caso si è intravisto come matematica e fisica possano essere utili all’insegnamento della musica a scuola, e come la musica potrebbe essere uno strumento per lo studio della matematica. 

Contrariamente alla dichiarazione di intenti del convegno, poco o niente si è detto su come la musica possa fungere da strumento di rimotivazione dello studente, anche favorendo la coniugazione tra emozione e razionalità.

Il prof. Berlinguer è intervenuto più volte sottolineando che una scuola che non incentiva l’aspetto della ricerca didattica e sperimentale è una scuola vecchia che non ha più ragione di esistere, e che occorre studiare la propria professione e dunque il modo come funziona il cervello dei nostri studenti. Impressione, emozione, sensazioni che vengono dall’osservazione della realtà sono parte della conoscenza almeno quanto la razionalizzazione e la concettualizzazione, aspetto finora negato dalla scuola. Senza il piacere non si produce nulla, se non attraverso la costrizione, e anche in questo caso il processo cerebrale non ha luogo.

Ha poi esortato a non aspettarsi leggi dall’alto e a muoversi nell’ambito dell’autonomia, partendo dalla base e producendo una contaminazione tra le discipline, pur mantenendo il rispettivo statuto epistemologico. Ha concluso che i fondi destinati ai progetti di “Scuole Aperte” (circa sei milioni per la musica e altrettanti per le scienze) non vanno sprecati, e che la sua Commissione si batterà affinché non vengano distribuiti “a pioggia”, che sarebbe la soluzione più facile, ma secondo precisi criteri che privilegino progetti che fanno della curricolarità, e quindi della quotidianità scolastica protratta nel tempo, il loro punto di forza.

Infine ha dichiarato l’intenzione di creare una rete di referenti per sostenere le scuole nel difficile compito di formulare progetti che, attraverso “Scuole Aperte”, permettano di coniugare maggiormente l’attività extracurricolare con quella curricolare. 

I docenti del piano ISS potrebbero essere in questo preziosi alleati.

I laboratori previsti per il pomeriggio del 14/01 sono in realtà risultati piuttosto deludenti, almeno per noi insegnanti di scienze, in quanto molto lontani dalla dichiarazione di intenti di cui ho detto sopra, e fondamentalmente dunque poco utilizzabili didatticamente, se non per alcuni spunti relativi alla didattica della musica. In altri termini, abbiamo visto ancora una volta laboratori di scienze (piuttosto “deboli”, tra l’altro), laboratori di musica, ma non laboratori di musica per fare scienze, o laboratori di scienze per fare musica.

L’intervento più entusiasmante è stato quello del prof. Tagliagambe dell’Università di Sassari, che ha parlato del superamento della semantica analitica a favore di una semantica olistica. L’avvento della meccanica quantistica ha capovolto l’idea classica di “oggetto fisico”, costringendoci ad abbandonare l’idea che esista una netta linea di demarcazione tra ciò che si descrive ed il modo come lo si descrive. Di conseguenza in un discorso la referenza non può più essere localizzata in un punto particolare, ma va “spalmata” sull’intero enunciato. Così come è impossibile determinare contemporaneamente la posizione e la velocità di un elettrone nella sua orbita, è impossibile ridurre la funzione referenziale alla designazione di singoli oggetti, avviene piuttosto che singole parole si fondano e si correlino subendo variazioni semantiche determinate dalle reciproche interazioni. C’è dunque una interferenza tra ciò che si descrive ed il modo come lo si descrive, interferenza che mette in discussione quella linea di demarcazione tra contenuto e stile, tra razionalità e sensibilità, tra scienza e arte. Così l’avventura dell’uomo di scienza diventa anche emozionante, e l’ambiguità rappresenta il luogo ove arte e scienza possono incontrarsi e dialogare.
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Piano ISS in Umbria
a cura del gruppo tutors dell’Umbria
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Nel corso dell’A-S- 2006/07, è stata svolta una fitta attività di organizzazione e auto-formazione dei tutor dei tre presidi dell’Umbria, che hanno fatto una scelta di campo: quella di lavorare insieme nell’organizzazione delle attività dei Presidi, operando anche sostituzioni conseguenti all’assenza di alcuni tutor per malattia o per dimissioni.

Negli incontri di autoformazione è stata messa a punto la metodologia che si intendeva proporre alle scuole. I tutor sono stati supportati dalla locale sezione dell’ANISN-Umbria, attraverso incontri di formazione e promozione del Piano ISS (assemblee di docenti, diffusione nelle scuole). 

Tutti i tutor del Piano ISS in Umbria sono soci ANISN.

Le scuole sono state contattate preliminarmente dagli stessi tutor in numero ridotto, per proporre il Piano e la sua metodologia. Sono stati sensibilizzati alcuni docenti all’interno di ciascuna scuola (referenti), che a loro volta hanno cercato di creare un proprio gruppo interno di ricerca (gruppo di progetto). Nei mesi di Aprile-Maggio 2007 sono stati effettuati i primi incontri formativi con i docenti sulla metodologia del Piano ISS. Tali incontri con le scuole sono stati di carattere prevalentemente dimostrativo: si sono invitati i docenti ad immergersi in una situazione di classe e a sperimentare loro stessi. Nel corso del mese di Giugno 2007, sono stati effettuati degli incontri con i referenti delle singole scuole, con  i quali è stato messo a punto il progetto da inserire nel POF di ciascuna scuola all’inizio del successivo anno scolastico. Su indicazione del GPR, tale progetto doveva prevedere l’incentivazione con fondo di istituto dei docenti che partecipano all’attività di ricerca-azione. 

Le scuole (35) che hanno aderito al Piano ISS, inserendolo nel proprio POF per l’A.S.2007/08, sono state suddivise in 6 gruppi di scuole afferenti ai 3 presidi, tutte collegate in rete.

Nel corso dell’anno scolastico 2007/08 sono stati inseriti nella rete dei 3 presidi circa 200 docenti, che hanno sperimentato nelle proprie classi la didattica proposta dal Piano ISS. 

Nel corso del mese di settembre 2007 è stato effettuato una prima serie di incontri con i referenti di ciascun gruppo di progetto, nell’ambito del gruppo allargato di ricerca per ridefinire il programma concreto del microcurricolo e stabilire gli orientamenti comuni di azione, in relazione agli obiettivi da conseguire. In seguito, è stato effettuato un ulteriore incontro per definire la scelta dei contenuti specifici, delle attività didattiche, i tempi e gli strumenti. 

Sono state individuate alcune macrotematiche di sperimentazione, all’interno delle quali i docenti le classi coinvolte hanno portato avanti le attività curricolari secondo la metodologia proposta.

Nel corso dei mesi di ottobre-dicembre 2007 sono stati effettuati incontri con alcuni gruppi di ricerca per condividere il percorso elaborato, confrontare la coerenza e l’efficacia del progetto in verticale, nonché nei casi in cui l’attività fosse già stata avviata, per condividere i risultati del lavoro svolto, le difficoltà e le positività del metodo laboratoriale, le acquisizioni degli alunni e per dare una prima forma al materiale utile alla documentazione. 

A seguito della comunicazione da parte dell’USR di un ridimensionamento dello stanziamento per il Piano ISS rispetto al progetto approvato a Settembre, sono stati ridotti gli appuntamenti con le scuole.

Nel corso dei mesi di gennaio-febbraio 2008, sono stati organizzati degli incontri con i referenti dei gruppi di ricerca, per discutere dei criteri di documentazione dei percorsi già realizzati e cercare di mettere a punto un possibile piano di attività di nuovi microcurricoli, qualora esistano le condizioni per realizzarli.

Come ulteriore opportunità per i docenti della rete di scuole, è stata prevista l’attivazione di uno sportello ISS (ISS-point) con disponibilità di un tutor per 2 ore ogni 15 giorni presso il Presidio. Tale opportunità non è stata molto utilizzata dai docenti.

Nello stesso momento, è stata sollecitata la fase di documentazione da parte di tutti i docenti partecipanti, ricordando che nei singoli progetti d’istituto relativi al piano ISS approvati dalle scuole nell’ambito del proprio POF erano previste delle ore da dedicare a tale scopo, incentivabili previa documentazione. È stata quindi inviata a tutti i docenti iscritti al piano una scheda di documentazione già predisposta per la compilazione e un modello di scheda completo di percorso, così da dare la possibilità a tutti di trarne spunto.

Le scuole hanno risposto inviando 90 esempi di attività svolta nelle proprie classi e documentata; tali esempi di documentazione sono stati sottoposti a valutazione dai tutor secondo uno schema, che prevedeva il rilevamento della presenza o meno delle fasi previste dal metodo proposto dal Piano ISS, come il porre il problema, la fase dell’ipotesi, l’esperienza in laboratorio o in campo, l’uso di strumenti come la relazione ed il diario di laboratorio.

In un apposito incontro, i docenti coinvolti nelle attività sono stati messi al corrente della valutazione che era stata fatta del proprio percorso, non ai fini di un giudizio di merito, ma quanto come verifica in itinere del percorso fatto e della metodologia utilizzata.

Non sono mancate critiche relativamente al ridimensionamento del progetto iniziale, in quanto i docenti si aspettavano una presenza più sistematica dei tutor, che non è stata possibile a seguito di quanto sollecitato dall’USR.

Nel proseguo delle attività, i tutor hanno deciso di mantenere la possibilità di privilegiare incontri con gruppi di progetto in singole scuole o per gruppi di scuole limitrofe, ed organizzare un incontro finale per gruppo di ricerca (anche da svolgersi nell’anno scolastico successivo), possibilmente con tutti i docenti coinvolti, magari suddivisi per provincia, per procedere ad una valutazione complessiva del lavoro svolto, rintracciando eventuali difficoltà e punti di forza, individuando una modalità di prosecuzione della formazione in atto.

Nell’anno scolastico 2008/09, nonostante il silenzio dell’USR, il gruppo dei tutor ha provveduto al completamento della raccolta in un CD delle documentazioni inviate dai docenti partecipanti all’attività. Il CD è stato inviato a tutte le scuole del Piano.

Le documentazioni raccontano un percorso di ricerca-azione basato sulla pratica di ciascun insegnante, sulla cooperazione e sull’ascolto delle reciproche differenze e propongono percorsi di conoscenza fondati su esempi concreti a partire da osservazioni e sperimentazioni che non necessitano di attrezzature complesse. 

Si sottolinea che non si tratta di una pubblicazione, ma semplicemente della diffusione del materiale prodotto così come è pervenuto dai colleghi che vi hanno lavorato, senza correzioni da parte dei tutor. Ogni proposta di lavoro è corredata  dalla progettazione iniziale fino alla sperimentazione in classe, concludendosi con una riflessione critica sui punti di forza e di debolezza incontrati durante il percorso.

I materiali, che riguardano molteplici contenuti scientifici sperimentati, necessitano poi di una riflessione e di una ri-organizzazione che richiede la collaborazione di tutti con lo scopo di rendere i percorsi didattici più facilmente utilizzabili da altri insegnanti, impegnati nel l’innovazione didattica, e di essere punto di partenza per nuove attività. 

E ora?…

Purtroppo, il Piano ISS in Umbria sembra destinato a morire, per volontà del Direttore Generale, Nicola Rossi, che in disaccordo con il Ministero per gli scarsi finanziamenti messi a disposizione, ha deciso di terminare bruscamente queste esperienza. I tutor e tutto il GPR hanno tentato in tutti i modi di far recedere l’Ufficio da questa decisione, contro la quale sono intervenute anche diverse sollecitazioni dallo stesso Ministero e dall’ANISN Nazionale. 

Si ritiene veramente assurdo disperdere l’esperienza maturata in questi due anni di attività, durante i quali i tutor del Piano ISS sono stati in grado di creare una “comunità di docenti” che si confronta ed opera sperimentazione didattica nelle classi, oltre che utilizzare sinergie con associazioni già operanti nel territorio nella formazione scientifica, altri progetti ministeriali (“Scuole aperte”) e altre progettualità provenienti dal mondo delle Associazioni disciplinari (ANISN ed altre).

Torna su
Piano ISS – Intervento di Bagheria
Di Elide Catalfamo

Sono venuta qui per capire chi sono o meglio quale sia il ruolo del GPR. 

Nel Friuli Venezia Giulia, di cui faccio parte come rappresentante dell’ANISN, all’inizio sembrava che all’USR della mia regione non interessasse il PIANO. Un cambiamento di orientamento si è avuto quando anche il Friuli Venezia Giulia è entrato e nella prima fase di formazione, senza aver avuto il tempo di organizzare e coordinare le diverse strutture operative. Al seminario di Milano del 7-10 novembre 2006 hanno quindi partecipato tutors scelti su competenze ma non concordate, poiché il protocollo con le ass.ni è stato firmato il 12 novembre. Questo avvio “burocratico” e senza il coinvolgimento delle Associazioni, ha a mio avviso orientato in maniera “pubblico-amministrativa” e non “didattico-sperimentale” le attività dei tutors anche nel seguito. Il GPR ha invece lavorato sulla selezione dei presìdi. Rilevo che nei primi incontri i membri del GPR esterni alle associazioni disciplinari hanno dato l’impressione di avere scarsa  conoscenza, mi pare inoltre che aver costituito un GPR formato da un gran numero di riferimenti culturali della nostra realtà abbia di fatto eliminato un anello di funzionamento del GPR che proprio di questo si sarebbe dovuto occupare. Il nostro GPR è infatti costituito da una decina di membri. I presìdi sono pochi, solo 5, il gruppo di rappresentanti delle associazioni si sente “tagliato fuori” e destituito di quei compiti che credevamo di poter attivare autonomamente. Gli incontri che abbiamo fatto sono stati numerosi, 4/5, ma inutili sul piano operativo. E’ stato presentato il Piano Nazionale ISS, ma i dirigenti scolastici probabilmente non hanno ancora capito se questo è uno della miriade di piani e progetti che “piovono” sulla scuola, se è più importanti degli altri o che? 

Chiediamo la formalizzazione dei rappresentanti delle Associazioni, ciò vuol dire che se si viene chiamati da una scuola occorre ci sia riconosciuto il ruolo specifico. Sarà importante ad esempio poter costituire dei gruppi di lavoro e di ascolto nelle riunioni di costruzione dei curricoli. Abbiamo proposto, in un incontro, un questionario sui bisogni e le aspettative e un lavoro sulla Ricerca-Azione on line (questa modalità ci sembrerebbe percorribile anche con fondi non consistenti a disposizione). La docente comandata presso l’USR, prof.ssa Feletti, è molto brava ed efficiente ma rilevo da quanto sento che i fondi a disposizione e distribuiti a presìdi e tutors sono ben poca cosa (6-7.000 euro?, se ricordo bene) nella mia regione e questa disparità di trattamento economico non può rappresentare una garanzia di eguale potenzialità di azione sul territorio. I rappresentanti delle Associazioni  del GPR si sono sino ad ora spostati  gratuitamente, a proprio rischio. Prima di chiedere alcunché, occorre risolvere questi aspetti, in primis la formalizzazione con incarico anche ai membri delle Ass.ni nel GPR. Se si riconosce che dentro i GPR ci sono persone che hanno le competenze per sostenere il lavoro dei tutor, allora queste persone vanno fatte utilizzare e valorizzate. Se su questi punti non si giunge ad una condivisione auguro a tutti buon lavoro, perché credo che potrei non far più parte di questo piano in questo modo strutturato ed alla cui riuscita tutti noi dell’ANISN abbiamo creduto. 
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I tutors del Piano ISS – Qualche dato
A cura della redazione

I grafici mostrano alcune caratteristiche dei tutors impegnati nel Piano ISS.


I nostri soci tutors

	1.     Alberti Marcella
	21.   Costantino Carlo
	41.  Locchi Anna
	62. Procopio Teresa

	2.     Alfano Antonella
	22.   Crimi Angela
	42.  Maggio Michele
	63. Realdon Giulia

	3.     Alfano Maria
	23.   De Florio Rossella
	43.  Malito Maria
	64. Renzi Luigina

	4.     Angerilli Maria
	24.   De Simone Alice
	44.  Marino Flora
	65. Ricci Andrea

	5.     Arcaleni Paola
	25.   De Vitto Angela
	45.  Mereu M. Cristina
	66. Romanetti Maria

	6.     Bani Stefania
	26.   Di Adila Antonella
	46.  Morgillo Maddalena
	67. Salandra M. Costanza

	7.     Baxiu Marida
	27.   D'Orazio Anna Maria
	47.  Nastasi Lida
	68. Schettini Chiara

	8.     Benevento Gabriella
	28.   Ercolino Immacolata
	48.  Noto Letizia
	69. Serio Mirakma

	9.     Bifulco Laura
	29.   Fanelli Gennaro
	49.  Olivieri Lucia
	70. Sghiatti Patrizia

	10. Boccardi Vincenzo
	30.   Fiorentino Biancamaria
	50.  Pagani Franca
	71. Siena Vincenzo

	11. Bonanni Margherita
	31.   Flora Giuliana
	51.  Paparini Giacomo
	72. Silvano Carmela

	12. Bortolani Caterina
	32.   Galvano  Patrizia
	52.  Pasquali Patrizia
	73. Sirgiovanni M.Carmela

	13. Brizzi Franca
	33.   Gaudino Giovanni
	53.  Peparello M. Agnese
	74. Solinas Mauro

	14. Cane Angela
	34.   Gianotti Maria Anna
	54.  Peruffo Beatrice
	75. Somma Vincenza

	15. Carzedda Battistina
	35.   Gillone M. Grazia
	55.  Petiti Rosanna
	76. Speranza Arcangelo

	16. Cocco Giovanna
	36.   Godini Eva
	56.  Piccioni Emanuele
	77. Stelli Lucia

	17. Colaprice Gabriella 
	37.   Grandone Iris
	57.  Picone M. Vittoria
	78. Tacconi Paola

	18. Concio Luigi
	38.   Iacob Mario
	58.  Pietrini Mauro
	79. Zambelli Maria Teresa

	19. Corsi Raffaello
	39.   Lachina Lucia
	59.  Pietropaoli Elisa
	80. Zanon Clementina

	20. Corsini M. Assunta
	40. Leonardi Orazio
	60.  Porzio Ornella
	81. Ardito M. Cecilia

	
	
	61. Posca Vito
	82. Macinagrossa Cecilia
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